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Premessa
Sono state consultate le seguenti riviste e pubblicazioni presenti nella Biblioteca dello IAL di Brescia:

Animazione sociale

Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche

Autonomie locali e servizi sociali

Cooperazione educativa

Educazione interculturale

Età evolutiva

Infanzia

Orientamenti pedagogici

Pedagogia e vita

Politiche sociali e servizi

Psicologia clinica dello sviluppo

Psicologia dell’educazione e della formazione

Psicologia e scuola

Sfoglialibro (Supplemento a Biblioteche oggi)

Studium educationis

L’ordinamento è in ordine alfabetico per autore  e per titolo. La presente bibliografia è stata redatta da  Gualtieri Elisa.
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Parte prima : segnalazioni dei volumi 

ADSM – FSM Brescia
Ieri e oggi con i bambini : atlante delle scuole materne autonome bresciane / ADASM ; FISM Brescia ; a cura di Remo Sissa. – Brescia : Cooperativa servizi scuole materne, 1998

L’opera, è, di carattere divulgativo, con l’intenzione di far memoria del passato per capire il presente e progettare il futuro e vengono ricordate le opere di Lodovico Pavoni, di G. Piamarta, G. Bonsignori, di G. Tovini, di G. Montini, di O. Marcolini e V. Chizzolini ed esiste un’attenzione tutta particolare da parte di persone bresciane con spirito di iniziativa, operosità e concretezza al tema specifico dell’educazione infantile e della scuola materna. Il volume è essenzialmente uno schedario in cui vengono segnalate le scuole e i Comuni, in ordine alfabetico.

APOSTOLI, Rodolfo (a cura di)

Gioco, giocattoli, giocare, a che gioco giochiamo? : riflessioni intorno al gioco nella scuola dell'infanzia / a cura di Rodolfo Apostoli. - Bergamo : Junior, copyr. 2000

Dalla pedagogia del gioco alla consapevolezza del giocare : il volume propone un percorso di riflessione sul gioco  e il giocare dei bambini in età di scuola dell’infanzia. Roberto Farnè delinea i fondamenti di una pedagogia del gioco, Donatella Savio affronta il tema del gioco di finzione e quello dell’osservazione e valutazione delle esperienze di gioco, Anna Bondioli esplora il ruolo dell’adulto tra gioco e programmazione, Amilcare Acerbi presenta un percorso di progettazione in uno spazio di gioco, Mario Maviglia esamina il gioco negli Orientamenti per la scuola dell’infanzia : quali le ideologie sottostanti il testo programmatico e quali le pratiche ipotizzate. Infine Francesco Caggio affronta il tema dal punto di vista dei bambini e delle bambine: che cosa dicono del gioco?

BECCHI, Egle … [et al.]

Manuale della scuola del bambino dai tre ai sei anni /  Egle Becchi … [et al.] ; a cura di Egle Becchi. – Milano : Franco Angeli, 1995

Il piccolo che si prepara a entrare nel mondo, grazie ad attività di gioco del far finta, di story telling, di riflessione sulle parole che lo introducono nella vita attraverso mediazioni simboliche che stimolano la sua mente e arricchiscono la sua affettività. I bambini che non stanno bene nel mondo: handicappati, svantaggiati, immigrati e per i quali la scuola deve costituire un luogo esemplare di crescita. Questi i temi  forti del testo, ritmato in quattro parti (circostanze, modelli, attività, nuovi soggetti) connesse dall’idea che il bambino deve esperire il possibile per affrontare il reale.

BERTOLINI, Piero

Infanzia tra scuola e società / Piero Bertolini. – Scandicci : la Nuova Italia, 1993

Questo volume offre una serie di spunti per un approfondimento dei Nuovi Orientamenti per la scuola materna statale, approvati nel 1991. Non si tratta tuttavia né di un commentario né tanto meno di una guida ai Nuovi Orientamenti, anche se di questi ultimi il volume assume la struttura di base e se, a premessa di ciascun capitolo, l’autore propone una breve introduzione utile ad inquadrare i contenuti via via presentati e sviluppati all’interno di quel documento. L’intenzione di questo lavoro è dunque quella di contribuire al formarsi e al consolidarsi di un’autentica cultura dell’infanzia e per l’infanzia per la quale la scuola corrispondente è un punto di riferimento essenziale ma non sufficiente. Ecco perché esso si rivolge non solo agli insegnanti direttamente chiamati in causa ma anche ai genitori, agli amministratori pubblici e ai politici i quali debbono abbandonare per sempre l’idea che occuparsi seriamente, e dunque con un impegno concreto, delle istituzioni per l’infanzia costituisca per una società (specie nei momenti di crisi economica) un lusso di cui si possa fare a meno. Vero è il contrario. Scommettere sull’infanzia è una delle poche prospettive sulle quali ogni società può costruire un futuro migliore.

BONFIGLIOLI, Rita – FRABBONI, Franco – ZAHORA, Nicola

La scuola della seconda infanzia / Rita Bonfiglioli, Franco Frabboni, Nicola Zahora. – Scandicci : la nuova Italia, 1997

La scuola materna ha rinnovato il proprio “guardaroba” pedagogico – didattico con i nuovi Orientamenti programmatici del 1991: nuove finalità educative, nuovi campi di esperienza formativa, nuovi itinerari metofologici. In questa scuola convivono e si confrontano più teorie (comportamentiste, gestaltiste, cognitiviste, neocostrittiviste ecc.) e più modelli empirici (Froebel. Agazzi, Montessori, Ciari, Malaguzzi ecc.) E’ una scuola che deve il suo prestigio internazionale all’apertura alla molteplicità delle culture e ai valori dell’ambiente, progettata e avviata collegialmente dagli insegnanti, disponibile alla comprensione delle diversità (handicap, altre etnie) articolata in percorsi formativi di sezione (incentrati su campi di esperienza tramite strategie individualizzate) e di intersezione (attività di intercampo condotte secondo la pratica della ricerca - scoperta all’interno di  ateliers).

BOSELLI, Gabriele … [et al.]

Innovazione : per la qualità della scuola / Gabriele Boselli … [et al.] ; a cura di Agostina Melucci. – Torino : Il segnalibro, 1997

Questo libro rappresenta il diario ideale di donne e uomini di scuola che da molti anni hanno lavorato per un cambiamento della prassi educativa non insensato ma culturalmente, eticamente, pedagogicamente fondato. Dunque un’innovazione pensata per costruire una qualità della scuola non “confindustriale” ma preziosamente “fuori dal mercato” e interna alle perenni e infuturanti ragioni di essere del bambino e del maestro. Da sempre luogo della tradizione, la scuola si configura in questo libro, come il luogo dell’avvenire: innovare è il modo di rispondere alla sua missione, profetica, di ponte temporale verso gli eventi futuri. Anche l’attività sperimentale, che qui si esamina su scenari epistemologici alternativi ai modelli di derivazione positivistica, è fondamentalmente un itinerario di innovazione – solida di memoria – che si distingue dai comuni tipi di cambiamento per la sua esplicitata fondazione teoricamente ben definito

CATARSI, Enzo

L’asilo e la scuola dell’infanzia / Enzo Catarsi. – Scandicci (Fi) : La nuova Italia, 1994

La scuola dell’infanzia è stata recentemente coinvolta in un lavoro di revisione dei propri programmi che ha prodotto i nuovi Orientamenti del giugno 1991. Tale impegno ha tra l’altro consentito di mettere  in risalto lo stretto legame che unisce scuola e società e che si riverbera in particolare nella elaborazione e predisposizione dei programmi di insegnamento. Infatti i programmi di insegnamento di ciascuno ordine di scuola sono frutto non tanto e non solo delle teorie pedagogiche, ma anche delle caratteristiche culturali, politiche, produttive della società in cui essi vedono la luce. Il volume intende esaminare i programmi della scuola dell’infanzia a partire dalla ricostruzione delle condizioni generali in cui si è sviluppata la nostra educazione infantile. La ricerca parte dall’Ottocento, un secolo in cui, anche in assenza di programmi ufficialmente stabiliti, sono presenti molte proposte – come quelle aportiana e froebeliana – che orientano il lavoro delle educatrice negli asili e si conclude con i nuovi Orientamenti di giugno 1991.

COORDINAMENTO (a cura di) …

A cinque … ma non da cinque / a cura del Coordinamento Nazionale per le politiche dell’infanzia e della sua scuola. – Azzano San Paolo : Junior, 2000

A cinque… ma non da cinque, un titolo che vale un manifesto programmatico: nella scuola dell’infanzia è importante l’ultimo anno, quello dei bambini di 5 anni, l’anno ponte verso le elementari, ma è altrettanto importante il percorso complessivo del triennio. Ed è proprio sulla complessità e sull’articolazione della scuola dell’infanzia nel suo progetto unitario che incentrano l’attenzione i contributi raccolti in questo volume. L’opera si articola in tre grossi filoni di interventi: una riflessione sulla cultura della scuola dell’infanzia nel contesto socioculturale con gli interventi “fondamentali” di Piero Bertolini (Università di Bologna) – proprio sulla cultura dell’infanzia nell’attuale scenario economico e culturale – e di Anna Bondioli (Università di Pavia) – sui nodi della qualità e della valutazione nella prospettiva dell’autonomia; una ricognizione problematica sui nodi di politica scolastica più attuali e sulle prospettive di riforma e di innovazione con gli interventi del Ministro della P.I. Berlinguer e della Sottosegreteria di Stato Nadia Masini…

DU SAUSSOIS, Nicole

Attività per laboratori nella scuola materna / Nicole Du Saussois. – Brescia : La Scuola, 1998

Una scuola materna organizzata per laboratori permette ai vari gruppi di bambini di svolgere, via via, molteplici attività, rispondenti ai differenti bisogni di crescita. Ogni bambino può scoprire, imparare, comunicare con gli altri, reagire davanti a situazioni nuove, costruire un ambiente consono alle sue esigenze personali, nella maturazione dell’identità, nella conquista dell’autonomia e della competenza. Il libro costituisce una guida per la definizione degli obiettivi, l’organizzazione materiale, la programmazione del tempo scolastico e delle varie attività educative.

FRABBONI, Franco

La scuola dell’infanzia / Franco Frabboni. – Firenze : La nuova Italia, 1974

Il presente volume intende tracciare una sintesi pedagogica e metodologica - didattica della travagliata ma vincente conversione degli asili - parcheggio in modelli “sperimentali” democratici e razionali, di scuola dell’infanzia, già abbastanza diffusi nel nostro Paese. Il modello alternativo di scuola materna qui proposto si coniuga, sul piano “sociopolitico”, come servizio educativo aperto (in quanto scuola che si lascia percorrere e gestire dalle forze reali della comunità sociale e nel contempo scuola che pesca nello stesso tessuto dell’ambiente i propri motivi etici e culturali) e sul piano pedagogico - metodologico, come clinica didattica (in quanto agenzia terapeutica impegnata a ripristinare bisogni infantili compressi e mortificati nell’ambito famigliare….

FRABBONI, Franco

Verso una scuola dell’infanzia maggiorenne : pedagogia e didattica dell’obbligo a cinque anni / Franco Frabboni. – Firenze : La nuova Italia, 1998

La scommessa da cui parte questo volume è che il 2000 segni la “ricomparsa” del bambino e della bambina. Tre sono i ribaltamenti di segno auspicati: 1) dall’infanzia rinchiusa nei mondi separati dalla famiglia e della scuola dell’infanzia ecologica, libera di fruire di più spazi educativi pedagogicamente “in rete” fra loro; 2) dall’infanzia “televisiva” all’infanzia “ludica”; 3) dall’infanzia prigioniera all’infanzia dei diritti, dell’autonomia, della libertà. Tutto questo va tenuto presente in una scuola dell’infanzia aperta alla molteplicità delle culture e dei valori dell’ambiente, partecipata dai genitori, progettata e condotta collegialmente dagli insegnanti, disponibile all’inserimento e all’integrazione delle diversità (handicap, altre etnie). In questa prospettiva il volume presenta la pedagogia e gli strumenti metodologici - didattici per i bambini di cinque anni nella scuola dell’infanzia, finalmente elevata a vera scuola, con dignità dell’obbligo.

GUERRA LISI, Stefania

Il racconto del corpo / Stefania Guerra Lisi. – Roma : Borla, 1992

Questa pubblicazione documenta il percorso “La globalità dei linguaggi” che Stefania Guerra Lisi ha effettuato in alcune scuole dell’infanzia della Provincia Autonoma di Trento, nell’ambito del progetto di aggiornamento realizzato nell’anno scolastico 1991/1992. L’attività formativa, richiesta da un gruppo di insegnanti che avevano manifestato l’esigenza di appropriarsi sempre più delle capacità di ascoltare e osservare i bambini, di mettersi in relazione sapendo leggere ed interpretare i bisogni che essi manifestano, ha rappresentato il tentativo di utilizzare corpo, gesto, emozione, voce, suono, spazio, colore, immagine, movimento e segno grafico come mezzi di comunicazione attraverso cui realizzare il rapporto educativo col bambino. La “globalità dei linguaggi” della formatrice Stefania Guerra Lisi ha saputo dare una risposta a questa esigenza, a partire dalla valorizzazione delle memorie del corpo del bambino nella riacquisizione psico - motoria della propria storia, intesa come base del processo della conoscenza e della realizzazione di sé.

LOMBARDO RADICE, Giuseppe

Il problema dell’educazione infantile / Giuseppe Lombardo Radice. – Firenze : La nuova Italia, 1979

Giuseppe Lombardo Radice è stato il protagonista della lotta per la riforma della scuola italiana, dagli inizi di questo secolo agli anni ‘30, la sua rivista “I nuovi doveri” (poi divenuta “L’educazione nazionale” fu implacabile nel denunciare i vizi della scuola, nell’attaccare le politiche sbagliate, nel proporre, con l’aiuto di molti intellettuali (fra i suoi collaboratori c’era per esempio Gaetano Salvemini) una radicale riforma della scuola “positivista” di quegli anni. Lombardo Radice era idealista, come allora i migliori, e finì per essere il principale collaboratore di Giovanni Gentile nella famosa riforma scolastica del 1923. Quando la riforma apparve compromessa dal fascismo si dimise dai suoi incarichi. In questo libro, siamo nel 1928, raccolse due esperienze di educazione infantile, i cui contenuti sono ancora oggi validi, al di là del linguaggio con cui sono espressi, diverso dal nostro perché condizionato da una diversa cultura: nell’asilo di Mompiano fondato da Rosa Agazzi si usano gli oggetti e le attività della vita quotidiana come principali strumenti di educazione; la scuola di Portomaggiore è un centro di giovani naturalisti.

MOVIMENTO …

Per mano : adulti e bambini : viaggio nella scuola dell’infanzia / Movimento cooperazione educativa, Gruppo Nazionale educativa ; a cura di Paola Tonelli. – Scandicci : La nuova Italia, 1986

Il Gruppo Nazionale si è costituito nel 1982 come risposta all’esigenza di creare un punto di scambio e di confronto fra gli insegnanti MCE che operano nella scuola per l’infanzia. Attualmente il Gruppo sta lavorando intorno al tema della “programmazione”. Questo libro affronta un problema preliminare, di fondamentale importanza, emerso nel corso della ricerca. Si tratta di quelle che dovrebbero essere le proposte iniziali da fare agli insegnanti per trasformare, senza perderne i vantaggi, il loro lavoro artigianale in un lavoro professionale.  Non ci si trasforma da artigiani in programmatori scrivendo semplicemente alcune pagine di programma all’inizio dell’anno. Il primo passo da fare è quello di imparare ad analizzare il proprio lavoro per poi scoprirne l’importanza e valutare l’utilità della sua razionalizzazione e della sua organizzazione. Il volume intende testimoniare il lavoro di un gruppo di educatrici “in ricerca”.

OLMETTI PEJA, Daniela

Teorie e tecniche dell’osservazione in classe / Daniela Olmetti Peja. – Firenze : Giunti, stampa 1998

Per chi insegna, i dati dell’osservazione non servono a prevedere i risultati futuri degli allievi ma a preparare il terreno agli interventi didattici, a permettere di decidere, di volta in volta, i metodi e i mezzi più adeguati rispetto alla situazione in cui ci si trova ad agire. Questo volume affronta il complesso problema dell’osservazione nella ricerca e nella scuola, ma non si limita a una semplice panoramica dei differenti contributi che la letteratura ha offerto in questo campo, anche se essi costituiscono lo sfondo per la riflessione. Analizza accuratamente i luoghi, i tempi, i metodi, le tecniche e i mezzi messi a punto e sperimentati da studiosi ed esperti per dare all’osservazione un connotato operativo. In particolare il testo è stato centrato sull’osservazione nella scuola dell’infanzia che, nell’ottica della continuità educativa, deve essere considerata come un momento fondamentale del processo formativo. L’ultima parte del volume presenta le procedure osservative del comportamento didattico in vista delle necessità per gli insegnanti di disporre della necessità per gli insegnanti di disporre di strumenti concreti per il loro lavoro, così l’osservazione può trasformarsi in autovalutazione correttiva e innescare cambiamenti significativi per migliorare l’intervento educativo.

ORDINAMENTO …

L’ordinamento della scuola materna : leggi e circolari. – Bergamo : Juvenilia, 1984

Importante è conoscere la normativa riguardanti l’esercizio della professione, in quanto gli insegnanti sono pubblici funzionari quindi particolarmente responsabili di omessa o errata applicazione delle norme.

PAPARELLA, Nicola (a cura di)

Progetto scuola materna / a cura di Nicola Paparella. – [Brescia] : la Scuola, 1991

Negli ultimi vent’anni la scuola materna è stata raggiunta da una serie quasi ininterrotta di “mode” che hanno determinato non poche incertezze metodologiche e l’hanno quindi costretta a rivedere, a più riprese, il proprio assetto pedagogico e istituzionale. Con l’intento di rispondere adeguatamente alle provocazioni dei vari -ismi (psicologismo, sociologismo, puerilismo, familismo, direttivismo, spontaneismo…), di portare ordine nel sistema scolastico e di offrire criteri per accogliere le sfide di quest’ultimo decennio de secondo millennio, è stato recentemente emanato il testo degli Orientamenti, uscito dopo un lungo itinerario di lavoro e di articolate riflessioni. Il documento viene analizzato nella sua composizione da pedagogisti impegnati in campi diversi fra loro e presenti con funzioni specifiche nel mondo dell’educazione dell’infanzia. Questo volume, ripartito in sei parti (progetto educativo, scuola materna, bambino, struttura curricolare, esperienze educative, questioni organizzative) a loro volta strutturate in capitoli, nasce con il fine di facilitare la rapida comprensione dei contenuti e di promuovere una corretta applicazione dei nuovi Orientamenti, nel segno di una “vera scuola” – come scrive il curatore – “del bambino, per il bambino e secondo il bambino”.

PESCIOLI, Idana

La prima scuola / Idana Pescioli. – Roma : Editori Riuniti, 1972

Ufficialmente e comunemente, o pubblica o privata, si chiama “scuola materna” quella struttura che una volta aveva nome “asilo”. L’autrice preferisce chiamarla la prima scuola perché tale è di fatto per il bambino e tale dovrebbe essere il posto e il valore positivi che dovrà assumere sempre di più in futuro fra le istituzioni educative della società come servizio pubblico….

PUIOL I MONGAY, Maite - ROCA I CUNILL, Nùria

Lavorare per progetti nella scuola materna / Maite Pujol i Mongay, Nùria Roca i Cunill. – Scandicci : La nuova Italia, 1995

Non c’è spazio per la casualità educativa nei progetti vissuti e raccontati in questi libro. C’è spazio, semmai, per riconoscere che un episodio apparentemente casuale, è ricco di indicazioni precostituite e rintracciare collegamenti imprevisti. Questo processo avviene all’interno di una progettualità precisa che si struttura a partire da un contesto opportunamente ed anche fisicamente predisposto in modo da consentire alle differenze di entrare in gioco e manifestarsi in tutta la loro ricchezza. Le insegnanti hanno lavorato con gli oggetti, soprattutto con quelli che faticano a varcare le porte delle scuole e ad uscirne trasformati e combinati come importante fotografia - ricordo di un’avventura conoscitiva compiuta. Gli oggetti, i loro misteri, i loro infiniti linguaggi funzionali, plastici e simbolici sono entrati nella scuola per recitare un ruolo importante, adeguatamente contenuto e valorizzato. Ne sono usciti trasformati, arricchiti di significati. E’ stato così anche per i bambini e gli adulti che li hanno avuti in testa e tra le mani.

RUBAGOTTI, Giuseppina (a cura di)

Manuale di formazione e aggiornamento per i docenti della scuola materna / a cura di Giuseppina Rubagotti. – Milano : Fabbri, Bompiani, Sonzogno, Etas, 1992

Dopo l’entrata in vigore degli Orientamenti ’91, tutti i docenti di scuola materna saranno impegnati, per almeno un triennio, nel piano nazionale di aggiornamento. Il manuale curato dal Capo servizio nazionale della scuola materna, si propone come il testo più idoneo ad accompagnare i docenti durante le successive fasi dei piani provinciali di aggiornamento. Esso, riprende puntualmente le indicazioni delle circolazioni ministeriali e presenta: un quadro organico e aggiornato delle teorie psicologiche e pedagogiche che sono alla base degli Orientamenti’91; un’analisi accurata dei campi di esperienza con indicazioni operative per la programmazione educative e didattica a cui sono tenuti i docenti durante il periodo di formazione; indicazioni per esercitazioni di gruppo e individuali, tali da costituire anche un aiuto ai direttori, ai formatori, ai conduttori dei gruppi durante i corsi; sintesi agili per orientare i docenti ad approfondimenti.

RUBAGOTTI, Giuseppina (a cura di)

Gli orientamenti 1991 per la scuola materna / a cura di Giuseppina Rubagotti. – Milano : Fabbri, 1991

Dopo vent’anni di esperienze innovative condotte in molte zone del nostro Paese, la scuola materna ha finalmente un nuovo testo degli Orientamenti all’altezza del compito cui è chiamata un’istituzione riconosciuta come primo grado della scuola di base. Esso costituisce un punto di riferimento per tutti coloro che si occupano di scuola materna: i neodiplomati che affrontano i concorsi, i docenti in servizio che credono in una scuola colta, pedagogicamente solida e didatticamente moderna ed efficace, i dirigenti scolastici che sono alla ricerca della qualità del servizio, i genitori che desiderano per i loro figli “il meglio come standard”. Questo testo esige, di essere letto, analizzato e compreso fino a coglierne le più riposte potenzialità. A questo intento hanno contribuito gli autorevoli membri della Commissione e gli esperti disciplinari – tutti con lunga esperienza di lavoro nella scuola materna – che hanno redatto i commenti contenuti in questo libro.

SARLI, Maria Laura (a cura di)

Dieci anni di scuola materna in Italia / a cura di Maria Laura Sarli. – Roma : Lavoro, 1979

La problematica della scuola materna per bambini dai tre ai sei anni è rimasta per troppo tempo confinata in un ambito ristretto. C’è stato un ritardo di carattere culturale nel riconoscere l’importanza che riveste l’avvio in età prescolare del processo formativo e quindi una scarsa attenzione alla qualità della prima esperienza di socializzazione infantile. Nel volume viene ripercorsa l’iniziativa dei sindacati ed in particolare del Sinascel Cisl in merito a questi problemi, dando un quadro completo delle questioni che più direttamente chiamano in causa il sindacato alcune ipotesi di qualificato intervento. L’attenzione è rivolta prima di tutto ai problemi della categoria insegnante, che rimangono gravi nonostante le innovazioni introdotte dai recenti interventi legislativi, ma è costante il raccordo con i temi di carattere generale e con quelli che hanno un’immediata valenza politica e un vasto respiro culturale.

SPINI, Sergio – FERRAROTTI, Walter

Bambino, scuola materna, società / Sergio Spini, Walter Ferrarotti. – Brescia : La Scuola, 1993

Una trattazione organica dei problemi psicologici, pedagogici e didattico - organizzativi dell’educazione dei bambini nella scuola materna italiana. Gli argomenti, visti soprattutto alla luce degli “Orientamenti dell’attività educativa nelle scuole materne statali”, riguardano la prospettiva sistemica, la continuità orizzontale e verticale, il curricolo, la scuola e l’educazione nella Costituzione, lo sviluppo della creatività infantile, l’esplorazione e la ricerca, il profilo e il ruolo dell’insegnante, i rapporti scuola - famiglia e scuola -   società, le attrezzature e il materiale didattico. Il volume si offre perciò come valido strumento per l’aggiornamento professionale e per la preparazione ai concorsi.

SPINI, Sergio – FERRAROTTI, Walter

La scuola del bambino nella società contemporanea / Sergio Spini, Walter Ferrarotti. – Brescia : La scuola, 1986

Questo volume tratta vari argomenti sull’azione educativa della famiglia e sul ruolo dell’educatore/ice e della scuola nella società di oggi, in particolare la scuola materna come comunità educativa.

Nella prima parte di Sergio Spini vengono trattati i seguenti capitoli: I) la vita del bambino dalla famiglia alla scuola materna, II) integrazione educativa tra famiglia e scuola materna, III) il tono del rapporto con il bambino nella situazione educativa della scuola materna,  IV) scuola e ambiente sociale,  V) la scuola materna come comunità scolastica, VI) la scuola materna come comunità educativa, VII) l’opera educativa come promozione delle attività autonoma del bambino, VIII) il bambino nella famiglia e nella società di oggi, IX) le trasformazioni della famiglia, X) i documenti internazionali sui diritti e sull’educazione del bambino, XI) la scuola materna come offerta e restituzione di spazi e tempi educativi, XII) scuola materna, uguaglianza educativa e decondizionamento precoce XIII) dai programmi per la scuola materna del 1914 agli orientamenti del 1969 XIV) gli orientamenti dell’attività educativa nelle scuole materne statali XV) età prescolastica, scuola dell’infanzia, scuola non preparatoria, XVI) la scuola materna per i bambini in difficoltà, XVII) innovazioni legislative per la scuola materna. Nella parte seconda è di Walter Ferrarotti: I) Educazione e sviluppo: in quale direzione?, II) la scuola e il problema del rapporto tra la realtà e il simbolo, III) la programmazione dell’attività educativa e didattica, IV) il metodo della programmazione educativa, V) il rapporto fra scuola e famiglia nella programmazione, nella realizzazione e nella verifica dell’attività educativa, VI) l’individualizzazione del rapporto educativo: bambini handicappati e bambini superdotati.

Seconda parte: Segnalazioni di articoli delle riviste 
BETTI, Laura … [et al.]

Linee di metodo per progetti pedagogici / Laura Betti … [et al.]

In: “Animazione sociale”, 31 (2001), n. 8/9, p. 34-43

Un servizio all’infanzia non ha stabilità se nasce solo intorno a un nucleo di regole operative e organizzative: le sue fondamenta sono rappresentate dalle linee guida pedagogiche sulle quali si costituisce. A questi tracciati metodologici si ispirano di necessità le prassi pedagogiche degli educatori che in eguale misura sono tenuti a prestare attenzione, da un lato alla crescita del bambino e, dall’altro, al contesto genitoriale e familiare.
BERTACCHINI, Carla

Hello, Teddy : pedagogia, glottodidattica e letteratura danno vita ad un progetto per l’apprendimento della lingua straniera nella scuola dell’infanzia / Carla Bertacchini
In: “Infanzia”, 2005, n. 1-2, p. 17-20

L’opinione condivisa che l’insegnamento della lingua inglese ai bambini di cinque anni possa rappresentare una vera opportunità di riscoperta dell’acquisizione del linguaggio in una chiave il più similare a quella materna ha da tempo non solo fatto breccia tra gli esperti di pedagogia, linguistica e glottodidattica, ma ha trovato una sua conferma nella volontà delle istituzioni di garantire tale occasione di crescita ai bambini della scuola dell’infanzia che si immergono quasi contemporaneamente in un nuovo universo linguistico con la freschezza e la naturalezza che ha già contraddistinto la prima fase del loro viaggio in L1.

BERTIN, Giovanni Maria

La scuola materna oggi e la pedagogia alternativa / Giovanni Maria Bertin

In: “Infanzia”, 2002, n. 11/12, p. 7-11

Sono molte le ragioni per cui la scuola materna è pervenuta, nei nostri giorni, all’attenzione educativa, prima di tutto per il rilievo dato alla psicologia dell’età evolutiva, dell’importanza del periodo tre - sei anni e per la costruzione generale della personalità. La constatazione che ci sono carenze di spazio, di verde, di attrezzature, di un ambiente stimolante socialmente e genitori stanchi, incerti sulla linea educativa e sui criteri per il trattamento dei figli, più evidenti nelle classi più disagiate, provocano difficoltà educative. E si aggiunge la posizione privilegiata in cui si trova, nell’attuale crisi del  mondo scolastico, la fase pre - scolastica o materna. Questa situazione favorisce un rinnovamento di fondo e favorisce la sperimentazione di quella pedagogia che si definisce pedagogia alternativa.

BERTOLINI, Piero

Le idee chiave del curricolo nella scuola dell’infanzia / Piero Bertolini

In: “Infanzia”, 1999, n. 9/10, p. 47-52

Le tre componenti del curricolo per la scuola dell’infanzia, come risulta dai nuovi Orientamenti, esso deve emergere da un incontro fra le finalità o gli obiettivi propri della scuola dell’infanzia e le indicazioni relative alle dimensioni di sviluppo e alle caratteristiche psicologiche o psicopedagogiche, viste in funzione dell’età del bambino e per ciò che riguarda le principali direzioni attraverso le quali il bambino sviluppa la sua mente….

BOTTERO, Enrico

La scuola dell’esperienza : orientamenti per la didattica nella scuola dell’infanzia / Enrico Bottero

In: “Infanzia”, 2005, n. 3, p. 12-17
L’articolo di Enrico Bottero, docente di metodologia dell’educazione musicale presso la facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Milano, introduce la programmazione della didattica per la scuola dell’infanzia e il ritorno del problema del metodo di insegnamento. 

BUJOLD, Nérée – GRENIER, Johanne – MONTGOMERY, Cameron

Il vissuto interiore degli stagisti dell’insegnamento primario / di Nérée Bujold, Johanne Grenier, Cameron Montgomery

In: “Pedagogia e vita”, 2000, n. 3, p. 30-45

 Gli autori sono membri della facoltà di scienze dell’educazione dell’Università Laval  Essi hanno studiati i risultati di 45 ore di uno stage in ambiente scolastico come passaggio importante e spesso determinante nelle attività di formazione dei futuri insegnanti dell’ambito prescolastico e primario. Essi hanno visto gli obiettivi, il contesto, la metodologia, l’analisi de i contenuti delle risposte e i risultati.   

CACCIAMANI, Stefano … [et al.]

Introdurre il Cooperate Learning nei primi anni di scuola : i training per le abilità sociali e i ruoli nel lavoro di gruppo / Stefano Cacciamani … [et al.]

In: “Orientamenti pedagogici”, 52 (2005), n. 2 (308), p. 327-342

La costruzione di ambienti di apprendimento collaborativo a scuola mediante tecniche che facilitano il lavoro di gruppo richiede da parte degli insegnanti, oltre che una raffinata progettazione, anche un preliminare lavoro svolto a sviluppare abilità sociali e l’assunzione di ruoli funzionale al lavoro di gruppo. Le due esperienze presentate in questo articolo forniscono un esempio interessante di implementazione di tale training in due diversi ordini di scuola. Nella prima si fa riferimento a un intervento compiuto nella scuola dell’infanzia, nel quale le insegnanti hanno realizzato un percorso orientato a promuovere abilità sociali utili per stare bene a scuola, che ha visto la partecipazione di 30 bambini di 5 anni. 
CANEVARO, Andrea

La riduzione dell’handicap nelle scuole dell’infanzia / Andrea Canevaro

In: “Infanzia”, 1999, n. 3-4, p. 2-10

C’è una presenza molto significativa di bambini e bambine in situazione di handicap, nelle scuole dell’infanzia, il cui numero è sempre in aumento. In passato si riteneva che questi soggetti non fossero adatti a frequentare le scuole dell’infanzia, invece oggi si cerca di perseguire la politica dell’integrazione dell’handicap, come afferma Canevaro, di ridurre l’handicap  con una strategia di sostegno che verranno mantenute con il proseguimento del curricolo scolastico.

CANEVARO, Andrea

I servizi per l’infanzia nel contesto della città educativa / Andrea Canevaro

In: “Infanzia”, 2001, n. 7, p. 19-24

In questi anni, si sono verificate delle trasformazioni in una parte ampia del mondo in cui viviamo, in Europa e in America, in particolare al passaggio di un sistema educativo e fondamentalmente da un sistema scolastico e pre-scolastico, retto da norme, con regole generali che vengono emesse da un punto centrale ad un decentramento amministrativo…. 

CAPECCHI, Alessia

Origine di stereotipi e pregiudizi di genere nell’infanzia : una ricerca in due scuole materne di Bologna / Alessia Capecchi

In: “Infanzia”, 1999, n. 8, p. 26-33

Le ricerche sulla formazione di stereotipi e pregiudizi di genere sono generalmente di due tipi: quelle che sottolineano l’importanza dei fattori cognitivi e quelle che tengono più presente l’influenza di agenti di socializzazione come la scuola, la famiglia ed il contesto sociale. Il pregiudizio di genere emerge molto precocemente e nasce da fattori sociali e cognitivi. Sono stati usati tre tipi di test e un’intervista come strumenti di indagine, il primo test riguarda le fotografie da dividere in due diverse categorie, il secondo test riguarda la scelta della faccina e il terzo test la premiazione di un gruppo di bambini e uno di bambine; l’intervista si basa sui giudizi sul proprio genere e sull’altro genere… 

CASSIBBA, Rosalinda – GATTO, Sergio

La relazione con il bambino nella scuola dell’infanzia : sensibilità e sicurezza dell’attaccamento / Rosalinda Cassibba, Sergio Gatto

In: “Psicologia dell’educazione e della formazione”, 6 (2004), n. 3, p. 373-382

Il presente lavoro intende verificare se nel contesto della scuola dell’infanzia, la sicurezza del legame di attaccamento con l’insegnante sia associata al comportamento sensibile dell’insegnante. Dall’analisi di un campione di 30 bambini (di cui 17 femmine di età compresa tra i 36 e i 60 mesi è emerso che, indipendentemente dal sesso e dall’età dei soggetti, la sensibilità dell’insegnante, valutata attraverso il Maternal Behavoir Q-Sort, risulta associata alla sicurezza dell’attaccamento, valutata attraverso l’Attachment Q-sort, che il bambino stabilisce nei suoi confronti. Poiché la qualità della relazione di attaccamento gioca un ruolo determinante nello sviluppo del bambino, i dati ottenuti evidenziano le condizioni che possono favorire, nella scuola dell’infanzia, la strutturazione di un legame sicuro.

CIUCCI, Enrica – TOMADA, Giovanna

Adattamento sociale in gruppi di scuola materna, omogenei ed eterogenei per età : ruolo del comportamento e della percettività sociale / Enrica Ciucci, Giovanna Tomada

In: “Età evolutiva”, 1999, n. 64, p. 34-42

Un’ampia letteratura su bambini in età scolastica che prescolare ha indagato l’adattamento nel gruppo classe centrando l’attenzione sulle misure sociometriche, come l’accettazione  ed il rifiuto da parte dei compagni, sul comportamento e le abilità socio-cognitive del soggetto…

CLARIG, Patrizia

Aspetti educativi nello sviluppo prosociale dei bambini di scuola materna / Patrizia Clarig

In: “Infanzia”, 2000, n. 6, p. 2-6

Il comportamento prosociale viene inteso come “comportamento teso a produrre, mantenere e migliorare il benessere  di un’altra persona” e può essere studiata seguendo tre grandi filoni: stadiale, socio-cognitivista ed innatista. Gli studiosi stadiali credono che il bambino sia capace esclusivamente di una moralità eteronoma sino agli undici anni, mentre l’ottica socio-cognitivista risulta essere determinante il contesto istituzionale, mentre il bambino, per gli innatisti, riesce a selezionare gli stimoli necessari al suo sviluppo prosociale molto presto.

COLACI, Anna Maria

L’educazione infantile e popolare in De Dominicis / di Anna Maria Colaci

In: “Pedagogia e vita”, 2004, n. 2, p. 73-94

Secondo De Dominicis (1845-1930), l’educazione dei bambini va quindi affidata ad istituzioni predisposte dalla società, come asili e giardini e togliere dalla sfera privata l’educazione dell’infanzia e di affidarla alle istituzioni …

COMITATO (a cura di) …

Nuovi orientamenti scuola dell’infanzia / a cura del Comitato di redazione di Infanzia

In: “Infanzia”, 2000, n. 1, p. 2-64

L’attuale attenzione per l’infanzia e la sua scuola si fonda sulla sempre più precisa consapevolezza dei diritti del bambino così come sono presenti nella nostra coscienza, riconosciuti dalla Costituzione nel quadro dei diritti della persona. Oggi la scuola dell’infanzia ha assunto la forma di vera e propria istituzione educativa solo intorno agli anni ’70, avendo svolto in precedenza, funzione di assistenza alle famiglie con la custodia dei bambini in un ambiente possibilmente adatto a loro. Con la L. 444/68 ha favorito una più definita consapevolezza delle funzioni della scuola dell’infanzia, allora definita materna, che si configura come il primo classico gradino del sistema scolastico.

COPPA, Mauro Mario – BIONDINI, Monica

Facilitare l’apprendimento : screening ed intervento precoce nella scuola dell’infanzia e in prima elementare / Mauro Mario Coppa, Monica Biondini

In: “Psicologia e scuola”, 25 (2005), n. 123, p. 11-19

I disturbi dell’apprendimento scolastico incidono del 2% nel periodo pre-scolare e del 10% nel periodo scolare….

D’AMORE, Bruno

Alcune ipotesi di ricerca in didattica della matematica nella scuola dell’infanzia / Bruno D’Amore

In: “Infanzia”, 2000, n. 3-4, p. 26-30

Alla fine degli anni ’70 del XX secolo, dopo decenni di dominio della didattica della matematica incentrata sulle caratteristiche e sulle questioni legate all’insegnamento, cominciò a farsi luce una linea di ricerca basata sulle problematiche dell’apprendimento. Per quanto riguarda la ricerca e le successive applicazioni nella didattica corrente tutto è ancora da costruire, anche se ci sono sempre più specialisti che cominciano ad osservare i fenomeni didattici specifici della scuola dell’infanzia. Aspettando che la ricerca in didattica della matematica, relativa ai fenomeni didattici che avvengono nella scuola dell’infanzia, si consolidi, cioè diventi un vera e propria teoria ed abbia una sua propria identità, si cerca di teorizzare la ricerca in didattica della matematica in modo specifico per la scuola dell’infanzia, prendendo a prestito per il momento, elementi di ricerca dagli altri livelli scolastici ed osservare cosa si può prendere. 
D’AMORE, Bruno

Venti anni, o poco più, di didattica matematica nella scuola dell’infanzia : che cosa è cambiato? / Bruno D’Amore

In: “Infanzia”, 1998, n. 1, p. 7-11

Secondo D’Amore Bruno, l’educazione matematica nella scuola dell’infanzia deve avere soprattutto un carattere linguistico: fare matematica per costruire meglio il proprio linguaggio.

FRABBONI, Franco

Le 10 parole della didattica nella scuola materna / Franco Frabboni

In: “Infanzia”, 1999, n. 2, p. 2-4

La scuola materna deve disporre di un proprio curricolo: il curricolo è la “diligenza” formativa di un grado scolastico trainata da due ruote: il disegno curricolare (gli Orientamenti curati dal M.P.I.) e il progetto curricolare (il Progetto educativo di plesso). Il progetto curricolare (redatto dagli insegnanti) ha il compito di conciliare – sul piano pedagogico-didattico – due diritti fondamentali dell’infanzia : il diritto alla “diversità” e il diritto all’”uguaglianza” delle opportunità formative.

FRABBONI, Franco

Le identità pedagogiche e didattiche della scuola dell’infanzia / Franco Frabboni

In: “Infanzia”, 1999, n. 6, p. 2-5

La scuola dell’infanzia europea è stata in grado di costruirsi un edificio pedagogico e didattico, mattone su mattone, nel quale convivono e si confrontano più teorie di scienze dell’educazione e più modelli di fare scuola…

FRABBONI, Franco

Per una lettura degli Orientamenti 91 / Franco Frabboni

In: “Infanzia”, 2000, n. 11-12, p. 5-13

Gli ultimi Orientamenti dell’attività educativa della scuola materna  scritti e pensati nel nome dell’educazione delle scienze dell’educazione, si concretizzano in quattro rami: socioantropologico, psicologico, pedagogico e didattico.

GASPARINI, Duilio

Aporti e Wertheimer : fu proprio “dipendenza”? / di Duilio Gasparini

In: “Pedagogia e vita”,  2000, n. 2, p. 61-74

Secondo l’autore, nella conclusione del suo articolo, Aporti si mosse, in modo autonomo, indipendentemente dagli esempi dell’estero, per fondare e per programmare una scuola infantile per bambini di età prescolare avvicinandosi di più al modello inglese…
GAUDIO, Angelo

Gli asili aportiani a Livorno / di Angelo Gaudio

In: “Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche”, 1999, n. 6, p. 81-105

After sketching the state of education at Leghorn in the age of Restoration, which was characterized by various significant experiences both public and private, the author goes on to deal with what happened at the first Aporti infant school at Leghorn. It was founded in 1833 by some ladies of the commercial class amongst whom was a goodly number of Protestants and Jews, despite the distrust of the autorities, wich subtly tried to check its development. Other infant schools were subsequently founded under the same auspices, the foremost figures being those of Enrico Mayer and Augusto Dussauge. The autor analyzes the regulations of 1836 that laid down in minute detail the activities of the infant schools, and compares what happened in similar situation at Pisa and Florence. After 1849 more importance was attached to relations with the Catholic environment  and the local authorities. The article is an interesting study of the civic responsability of the upper classes and the needs of the lower.

LUC, Jean-Noel

La salle d’asile ou le premier acte de la préscolarisation francaise institutionnelle au XIX siècle / di Jean-Noel Luc

In: “Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche”, 1999, n. 6, p. 9-15

In 1826 some ladies devoted to works of charity and some philanthropists started the “salle d’asile” to take children from child-minding establishments and elementary schools and give them an excellent education, physical, moral and intellectual. These institutions spread widely throughout France and were to be found even in small villages in the remote countryside far from th effects of the industrial revolution. In 1881, when the Republicans replaced the “salle d’asile” by the infant school, 50.000 of these institutions, three-quarters of wich were run by various religious organizations, were educating 650.000 children from two to six, one-fifth of this age group. This article investigates that assistance, the education and instruction assigned by the founders to the “salles d’asile”.

LUCCHINI, Egidio

L’autonomia della scuola dell’infanzia riletta sullo sfondo agazziano : parte prima / Egidio Lucchini

In: “Infanzia”, 1999, n. 3-4, p. 18-24

Gli Orientamenti del 1991 hanno segnato l’ultimo traguardo ufficiale raggiunto dalla scuola materna “maggiorenne” , di cui vengono riportati alcuni passaggi che mettono a punto la questione dell’autonomia, come attuale punto di arrivo. La prima autonomia si realizza con il superamento del modello assistenziale – custodialistico cioè la l’assistenza alle famiglie ed assumendo la figura del primo gradino del sistema scolastico.

LUCCHINI, Egidio

L’autonomia secondo Rosa Agazzi : parte seconda / Egidio Lucchini

In: “Infanzia”, 2000, p. 21-30

Tutta la relazione di Rosa Agazzi punta alla costruzione di un asilo mirato all’educazione di quel particolare e strano soggetto che è il bambino italiano. Storicamente la scuola infantile ha sempre costituito un problema dai notevoli riflessi politici e persino religiosi, perché era più facile trovare un consenso generale per le scuole dell’obbligo mentre per le scuole dell’infanzia si aveva un’opposizione forte. Quindi le relazioni Agazzi e Pasquali si ponevano nella linea di autentiche rivendicazioni sociali e popolari, contro il conservatorismo, sia dello Stato liberale, sia  del mondo cattolico ufficiale.

LUCCHINI, Egidio

La valutazione nella scuola dell’infanzia / Egidio Lucchini

In: “Infanzia”, 1999, n. 2, p. 37-42

Lucchini Egidio pone l’accento, nel suo articolo, di evitare la scimmiottatura degli strumenti e delle procedure in atto nella scuola elementare, per una malintesa continuità educativa e afferma che si dovrebbe valutare non solo il singolo alunno ma anche il processo di insegnamento/apprendimento e l’efficacia delle specifiche esperienze educative.

MACCHIETTI, Sira Serenella

Prospettive della scuola dell’infanzia oggi / di Sira Serenella Macchietti

In: “Studium educationis”, 2002, n. 2, p. 409-416

Dal 1958 al 1969 ci fu in Italia una particolare attenzione per l’educazione scolastica della seconda infanzia e nell’orizzonte politico e pedagogico si delinearono due orientamenti: uno cattolico che chiedeva una scuola materna autonoma, l’altro laico che vedeva la scuola materna come primo gradino del sistema scolastico. In questo clima venne istituita la scuola materna statale e nel 1969 furono pubblicati gli Orientamenti dell’attività educativa…

MADIA, Anna

Scoprire le uguaglianze e rivalutare le differenze nella scuola dell’infanzia / di Anna Madìa

In: “Educazione interculturale”, 2 (2004), n. 2, p. 253-262

SI tratta di un progetto “Insieme per scoprire le uguaglianze, rivalutare le differenze, per riflettere…”  iniziato nel 1995 che riguarda l’inserimento di bambini di diverse culture e di paesi diversi nella scuola dell’infanzia.

MANGIAROTTI, Gabriella

L’infanzia tra scuola e servizi / Gabriella Mangiarotti

In: “Politiche sociali e servizi “, 2 (2000), n. 2, p. 271-282

Si è passati dalle sale di custodia all’attuale scuola dell’infanzia e l’attenzione sociale alla prima fase del ciclo vitale è profondamente cambiata nell’ultimo secolo e l’asilo nido sorto dal ceppo dell’asilo infantile in seguito ad una forte domanda sociale di custodia e di cura della prima infanzia (dai 0 ai 3 anni), deve la sua istituzione in Italia, all’Omni (Opera nazionale maternità ed infanzia) invece la scuola dell’infanzia a partire dagli anni settanta ha avuto un forte sviluppo per l’accudimento dei bambini dai tre ai sei anni…

MARTINI, Alberto – BELLO, Arianna – PECINI, Chiara

Comparsa e sviluppo di abilità metafonologiche in bambini di scuola materna / Alberto Martini, Arianna Bello, Chiara Pecini

In: “Psicologia clinica dello sviluppo”, 7 (2003), n. 3, p. 385-402

In questa ricerca abbiamo esplorato i tempi di comparsa e di sviluppo delle abilità metafonologiche in bambini di scuola materna. Settantasette bambini, di età compresa fra 4 e 5,6 anni sono stati individualmente testati con una batteria di 12 prove metafonologiche: giudizio di correttezza di parole, segmentazione sillabica e fonemica, giudizio di rima, riconoscimento della sillaba e del fonema iniziale, fusione sillabica e fonemica, fluenza di parole su base sillabica e fonemica. I risultati forniscono una panoramica dello sviluppo delle abilità metafonologiche e dei differenti profili di sviluppo per ogni singola prova con ulteriori specificazioni circa l’età di comparsa e l’andamento evolutivo nelle età prese in considerazione. 

MASTER…

Un master in scienze dell’educazione per coordinatore dei servizi educativi rivolti all’infanzia e all’adolescenza a Reggio Emilia

In: “Autonomie locali e servizi sociali”, 28 (2005), n. 1, p. 185-188

E’ una scheda che presenta il master di perfezionamento in scienze dell’educazione per il coordinamento dei servizi educativi rivolti all’infanzia e all’adolescenza organizzato in un ambito territoriale particolarmente fertile per quanto riguarda l’innovazione in materia, cioè Reggio Emilia. Si tratta di un progetto che parte dagli anni 60, con la scuola materna comunale Robinson ed  altre e con Loris Malaguzzi, pedagogista, seppe catalizzare le risorse del territorio e proporre un nuovo metodo pedagogico. Al termine c’è un contributo di Dina Grandi che oltre alla presentazione del master, realizza una breve descrizione delle attività più recenti di Reggio Children, centro di ricerca, formazione e consulenza che ha potuto realizzare attività anche per conto di organizzazioni straniere (compreso gli Stati Uniti).

MAZZANTINI, Sabrina

Progetto Ambinfanzia : fare scienza tra formazione e sperimentazione / Sabrina Mazzantini

In: “Cooperazione educativa”, 54 (2005), n. 3, p. 27-30

Sabrina Mazzantini insegna nella scuola dell’infanzia “Anna Freud” di Ancona e ha scritto questo interessante articolo sul progetto  “Ambinfanzia” da cui ha preso il via una rete telematica tra scuole dell’infanzia della Regione Marche che si occupa di educazione ambientale con una visione ecologica.

MELUCCI, Agostina

Tutor per l’e-learning integrata / Agostina Melucci

In: “Infanzia”, 2005, n. 6, p. 25-29

La scuola dell’infanzia anche nel tempo della riforma scolastica ha bisogno di reinventare saperi nuovi come l’informatica o rinnovati nella loro struttura e cambiano le forme del conoscere, anche nella formazione dei docenti.

MERLO, Giordana

La scoperta dell’educabilità dell’infanzia tra ‘700 e ‘800 nel mondo intellettuale veneto / di Giordana Merlo

In: “Studium educationis”, 2001, n. 2, p. 305-323

Nel 1834 con il “Poligrafo” che accolse la recensione dell’opera Manuale di educazione ed ammaestramento per le scuole infantili divenne anche uno dei primi organi di diffusione, nel Veneto, delle idee e dell’operato di Ferrante Aporti. Gli asili aportiani trovarono terreno fertile ed humus culturale adatto alla loro propagazione nel Veneto, come a Verona, Feltre, Udine , Treviso, Vicenza, Canaro (Ro) ed infine Padova. 

MICCOLI, Giuseppina – PESCI, Paola

Per una formazione integrale dei bambini / Giuseppina Miccoli, Paola Pesci

In: “Infanzia”, 2005, n. 3, p. 32-36

L’articolo di Gianni Balduzzi si chiudeva con un richiamo alla progettazione di Unità di Apprendimento. Siamo molto soddisfatti di poter presentare materiali prodotti dalle scuole dell’infanzia del Circolo didattico di Castelmaggiore (Bo). Il materiale è molto ricco ed articolato e ci permetterà di osservare il modo complessivo con cui un collegio dei docenti si è rapportato alle nuove proposte, senza per questo accantonare (o, peggio, ripudiare) la propria esperienza. Viene proposto nell’articolo: la presentazione del circolo da parte delle insegnanti Giuseppina Miccoli, insegnante referente e Paola Pesci, funzione strumentale; la mappa del curricolo di circolo; un’unità di apprendimento progettata nella scuola dell’infanzia.

MILANI, Paola

Riflessioni sulla riforma in atto nella scuola dell’infanzia / Paola Milani

In: “Studium educationis”, 2002, n. 2, p. 555-559

Con la legge 30 si è esteso l’accesso a tutti i bambini dai tre anni ai sei anni a una scuola dell’infanzia e ciò è sentito fortemente in tutta l’Europa, in paesi come Francia e Belgio dove la maggioranza frequenta la scuola. Questa legge servirebbe a sanare una situazione di svantaggio, quella per cui alcuni bambini in alcune aree di territorio nazionale, cercando di estendere l’opportunità e l’offerta su tutto il territorio nazionale.

MILANI, Paola – ORLANDO CIAN, Diega
Nidi e scuole dell’infanzia come luoghi di formazione dei genitori / di Paola Milani e Diega Orlando Cian

In: “Studium educationis”, 2001, n. 2, p. 501-517

L’ipotesi di fondo dell’articolo è la seguente: nidi e scuole dell’infanzia possono configurarsi, in questo momento storico, come il luogo per eccellenza della formazione non solo dei bambini, ma anche degli adulti (insegnanti e genitori) nella comunità locale, in stretta connessione con altre agenzie educative…

MILLIONE, Chiara – CORSANO, Paola – CASSIBBA, Rosalinda
La valutazione dell’attaccamento all’insegnante materna / Chiara Millione, Paola Corsano, Rosalinda Cassibba

In: “Età evolutiva”, 2005, n. 80, p. 29-40

The evaluation of child-teacher attachment : A preliminary study for the validation of the Attachment Q-sort in pre-school age. The purpose of this article was validate a version of Attchment  Q-sort (AQS; Waters, Deane, 1985) to value attachment relation between a pre-school-age child and his/her teacher. The article reports on 3 studies. The first study describes the procedure used to create the version of the AQS. 10 experts of attchment theory provided the AQS descriptions of the prototypical “most sicure child”; moreover, 15 teachers used the AQS to describe the hypotetical “ideal child” in the context of preschool. The profiles of the teachers were very similar to those of experts. The second study reports on the rieliability of the AQS data. 20 preschool-aged children (70% males) and their teachers partecipated in the study. Test-retest reliability and inter-observer agreement were satisfactory. In the third study, the associations between attachment and level of play were examined. 31 children-aged 4-5 (14 females and 17 males) partecipated. Play behaviour was observed during free play sessions of 30 minutes and social and cognitive play categories were coded. The quality of the attachment with the teacher was positively associated with the higher level of cognitive and social play and negatively associated with lower levels and with the lack of playing.

MONGARDI, Maria Rosa

Come ti disegno la biblioteca? : un’esperienza con i bambini di età prescolare a Riva del Garda / di Maria Rosa Mongardi

In: “Sfoglialibro”, 2004, suppl. n. 6, p. 15-17

E’ importante per i bambini di età prescolare l’approccio al libro, ne è testimonianza la produzione editoriale sempre più vasta destinata ai più piccoli, nonché la presenza, in un numero crescente di biblioteche, di spazi pensati per i bambini. Nella biblioteca di Riva del Garda è stato allestito l’”angolo morbido”, circa dieci anni fa ed è anche la sede dove realizzare specifici percorsi didattici rivolti ai vari gradi scolastici a partire da quella materna e far sì che i bambini acquistino una prima consapevolezza di ciò che la biblioteca può offrire. 

MORTARI, Luigina

Educare alla natura nella scuola dell’infanzia / Luigina Mortari

In: “Infanzia”, 2000, n. 6, p. 7-13

Si cerca di educare i bambini all’apprezzamento della natura, cioè quel mondo che la nostra cultura ci ha insegnato a percepire come altro dal mondo umano e ad esso inferiore.

PANZERI, Fulvio

Viaggio tra le aule di carta / di Fulvio Panzeri

In: “Sfoglialibro”, 2003, suppl. n. 7, p. 32-34

Si tratta di un percorso di lettura dedicato ai più piccoli.
PASSERI, Anna
Come affrontare la lettura nella scuola dell’infanzia : progetto didattico : il vocabolario di sezione / Anna Passeri 

In: “Infanzia”, 2005, n. 4, p. 38-42

Come può la biblioteca/lettura stare al centro delle attività didattico-formative in una scuola materna, quando i bambini non sanno ancora leggere? Da qui nasce l’idea del progetto didattico del vocabolario di sezione…

PICCIOLI, Marisa

Il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola elementare : esperienze degli adulti, percorsi per i bambini / Marisa Piccioli

In: “Infanzia”, 2000, n. 5, p. 37-39

La realizzazione della continuità, viene  considerata come un indicatore fondamentale della qualità del servizio scolastico, in relazione alla finalità pedagogica di promozione di un clima relazionale e comunicativo ed un presupposto per la creazione di un curricolo continuo, risultato della capacità di interazione tra istituzioni, bambini, docenti e genitori.

PISERI, Maurizio

Gli asili della provincia di Cremona / di Maurizio Piseri

In: “Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche”, 1999, n. 6, p. 57-79

A metà del secolo del 1860 ci fu un grosso incremento del numero di bambini nelle scuole infantili nella provincia di Cremona, dirette dalle autorità governative.  Si ricorda che il primo asilo  fu fondato nel quartiere di S. Agata e successivamente in S. Imerio e S. Ilario. Solo nel 1889 fu aperto il quarto asilo nella zona Castello  e  nel comune di Duemiglia. Ci sono delle tabelle che indicano la diffusione degli asili nelle zone di Cremona e dintorni.

POLETTO, Riccardo

Le suore di Ivrea di madre Antonia Verna e il primo asilo aportiano / di Riccardo Poletto

In: “Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche”, 1999, n. 6, p. 45-56

Nel luglio 1837 fu aperto il primo asilo aportiano a Rivarolo Canavese in Piemonte. Fondato da Maurizio Arena, il quale era un amico dell’abate Aporti e aveva studiato il suo metodo a Cremona nelle scuole d’infanzia.  Madre Antonia Maria Verna di Rivarolo applicò il metodo di Aporti nella scuola di infanzia di Rivarolo  e favorì la propagazione di questo metodo.

PUPELLA, Cristian

La comunicazione non verbale nella scuola dell’infanzia : due stili a confronto / Cristian Pupella

In: “Infanzia”, 1999, n. 7, p. 37-45

Per conoscere le cose del bambino, ma anche per conoscere come fa le cose, è importante saper cogliere gli innumerevoli messaggi non verbali che c’invia, cercando di denotare ciò che egli sta esprimendo in quel momento secondo la sua visione del reale che, se compresa, apre orizzonti di comprensione anche per noi adulti. Tanto più se parliamo di bambini di 5-6 anni: linguaggi non verbali riescono non solo ad affascinarci, ma irrompono e divengono medium elettivo di comunicazione, a tutti i livelli (tra pari, con adulti) e, come tali, meritano di essere attenzionati e, come è stato per la mia tesi studiati. La mia tesi è stata rivolta allo studio e all’analisi dei modi di comunicare non verbali del bambino di 5-6 anni e della sua insegnante, ed è stata realizzata in un’area istituzionale ben precisa, quella del luogo-tempo della scuola d’infanzia.

RAPPORTO …

Rapporto pubblico/privato nella gestione dei servizi educativi per la prima infanzia : una direttiva dell’Emilia-Romagna

In: “Autonomie locali e servizi sociali”, 2001, n. 3, p. 491-498

La legge regionale dell’Emilia-Romagna n. 1 del 2000 “norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia” non solo segna un avanzamento delle politiche regionali, ma costituisce un punto di riferimento importante anche a livello nazionale, essendo ancora carente una nuova legge che riaggiorni la ormai superata legge n. 1044 del 1971 ….

SALTINI, Luca

La diffusione dell’attivismo pedagogico nel Canton Ticino / di Luca Saltini

In: “Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche”, 1999, n. 6, p. 247-278

This article illustrates the efforts of the teachers and institutions in Ticino to introduce progressive schools into that canton. Such an objective was unattainable at the end of the last century; funds were scarce, and the teachers themselves were ill-educated. Yes, after the teacher training schools at Locarno were reformed and the knowledge of  teachers increased, there took place in Ticino an educational debate of a very high level; teachers from every type of school participated, and the result was thet teaching methods were changed and schools were reformed on the principles of progressive education. New lessons were introduced: handwork, open-air lessons, digging the school garden, and PT. These innovations finally became the norm in 1936. Such an educational reform, whose value is undeniable, applied to Montessori schools as well, and attracted the attention of internationally renowned educationalist, such as G. Lombardo-Radice and A. Ferrìere.

SANI, Filippo

L’esperienza dei primi anni di vita degli asili fiorentini (1834-1845) / di Filippo Sani

In: “Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche”, 1999, n. 6, p. 107-141

The first infant schools at Florence were set up at the beginning of the 1830s. The driving force behind them was the desire of the Tuscan “moderates” to renew the assistance given to schools in Florence and adapt it to the new phenomena of urbanization, increase in population and in the numbers of women working. These Tuscan “moderates” followed Aporti’s methods but tried to keep a fair distance from from the state sector. There was a change in 1839, when Giovanni Angelo Franceschi became the secretary of the Society for Infant Schools. He oversaw the complicated integration of educational establishments, in which infant schools, local schools, Calasantian schools and monitorial schools were brought into the line in a unified system.

SANTE DI POL, Redi

Frobel e il frobelismo in Italia / di Redi Sante Di Pol

In: “Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche”, 1999, n. 6, p. 179-218

The thought of Friedrich Frobel and his ideas about the kindergarten, became more widely known in Italy during he second half of the last century. They evoked, on the one hand, enthusiastic agreement about the need to replace the methods of Abbot Aporti, which had foundered because of too rigid teaching and supervision, and, on the other, widespread distrust and aversion based on ideology and religion. This article reconstructs the encounters between the proponents of Frobelism, A. Pick especially, and their adversaries and makes particular reference to the National Congress for Education at Naples in 1871. Although the Frobel method and the kindergarten represent a significant advance in the education of infants, by the end of the century their limitations were clear; indeed, these had been accentuated by an uncritical application that little to do with the thought of their originator.

SCUOLA…

Scuola dell’infanzia : gioiello di famiglia 

In: “Autonomie locali e servizi sociali”,  28 (2005), n. 1, p. 159-166

La scuola dell’infanzia presenta un tasso di frequenza assai elevato di bambini tra i 3 e i 6 anni di età. Nate alla fine dell’’800, sotto il segno dell’assistenza dei ceti più deboli, gli asili si sono via via più radicati nell’immaginario collettivo, affrancandosi dalla matrice assistenziale grazie a interpreti di prim’ordine della pedagogia dell’infanzia (dalle sorelle Agazzi a Maria Montessori, fino ai contemporanei Loris Malaguzzi e Sergio Neri). Si ebbe nel 1968 una svolta importante con la legge n. 444 del 18 marzo 1968 con l’istituzione della scuola materna statale e l’introduzione della legge n. 53/2003 la quale anticipa l’iscrizione alla scuola elementare a 5 anni e 4 mesi e alla scuola dell’infanzia da 2 anni e 4 mesi. L’anticipo risponde a una domanda sociale diffusa, specie nelle grandi città, dove gli “asili nido” (per bambini da 0 a 3 anni) non sono sufficienti e sono molto costosi.

SELLERI, Patrizia

Aspetti specifici dello sviluppo cognitivo, affettivo e sociale del bambino di scuola materna / Patrizia Selleri

In: “Infanzia”, 1999, n. 9/10, p. 27-29

Lo scopo di questo contributo è proprio quello di affrontare i diversi ambiti dello sviluppo partendo da una prospettiva psicosociale, che ci consente di considerare contemporaneamente l’individuo e l’ambiente sociale di cui fa parte, dallo sviluppo cognitivo allo sviluppo sociale.

SERRA, Irene

Gli asili aportiani in Sardegna / di Irene Serra

In: “Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche”, 1999, n. 6, p. 151-178
The history of those infant schools in Sardinia that adopted the methods of Ferrante Aporti can now be written, as a result of research into the various archives there. In the last century, especially in the second half, seventeen educational establishments for infants were founded in Sardinia, of which four may be said to have followed Aporti’s methods: that at Alghero (1848) the “Carlo Felice” (1856), that of Marina and Stampace at Cagliari (1862), and the “Regina Margherita” at Nuoro (1869), Thanks to the works of the liberal bourgeoisie, churchmen and religious organizations, in particular that of the Daughters of Charity of St Vincenzo dè Paoli, infant schools could be set up and developed. Those of Abbot Aporti followed his educational methods for a very long time, indeed, it is highly likely that in these infant schools the transition to a mixed system in the last decades of the century was merely nominal.

SIDERI, Cristina

Ferrante Aporti e le scuole infantili in Italia / di Cristina Sideri

In: “Annali di storia dell’educazione e delle istituzioni scolastiche”, 1999, n. 6, p. 17-43

Sacerdote risorgimentale, Ferrante Aporti, fondò a Cremona la prima scuola infantile d’Italia, con il suo metodo. Questo articolo esamina il suo metodo negli asili per bambini al disotto dei sei anni. Aporti ebbe un’esperienza di tre anni a Vienna al Theresianum. Introdusse nelle sue istituzioni di una manuale, un abbecedario ed un metodo per adoperarlo oltre a un catechismo per i bambini. Gli asili aportiani si estendevano fino ai sette anni, per passarli alle scuole elementari o alle scuole professionali per operai, data la grande povertà delle famiglie dell’epoca e visto la grande duttilità del modello di questi asili, divenne un metodo facilmente replicabile. 

TIBILETTI, Selvaggia

La stanza nel mondo : progetto di mediazione culturale / di Selvaggia Tibiletti

In: “Educazione interculturale”, 2 (2004), n. 2, p. 217-230

Il progetto “La stanza nel mondo” è il proseguimento del percorso di mediazione rivolto ai bambini e ai genitori, stranieri e italiani, della scuola d’infanzia “Panzini” di Bologna nell’anno scolastico 2002/03.

VECCHI, Maria Vittoria (a cura di)

L’atelier : una pratica quotidiana di ricerca : intervista a Mara Davoli e Antonia Ferrari / a cura di [Maria Vittoria Vecchi]

In: “Cooperazione educativa”, 54 (2005), n. 2, p. 10-15

Nelle scuole dell’infanzia reggiane compare da tempo la figura dell’atelierista e si parla di Loris Malaguzzi che introdusse lo spazio dell’atelier nelle scuole ed è stato il promotore di una filosofia dell’educazione innovativa.

VULPINANI, Elide

Una possibile declinazione della qualità della scuola dell’infanzia / Elide Vulpinani

In: “Infanzia”, 2001, n. 9-10, p. 21-27

La cultura per i bambini così piccoli, passa attraverso le esperienze, nella scuola materna, con i cosiddetti campi di esperienza che diverranno le future discipline scolastiche nelle scuole superiori. E’ importante dare ai bambini molte occasioni esperienziali da cui possono nascere la ricchezza espressiva, la creatività, la divergenza e l’originalità artistica.
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